Emendamenti alla P.D.L. n. 140

“Iniziative regionali per la prevenzione del crimine organizzato e mafioso

e per la promozione della cultura della legalità”

Consigliere regionale Lorenzo Basso
Emendamento 1
Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente articolo:

Articolo 2 bis – Codice di autoregolamentazione del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria
1. Il Consiglio Regionale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, recepisce con propria deliberazione il Codice di Autoregolamentazione approvato il 18 febbraio 2010 dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere.

Emendamento 2

L’articolo 3 è così sostituito:

Articolo 3 – Istituzione della Stazione Unica Appaltante

1. È istituita nel territorio regionale la Stazione Unica Appaltante, di seguito SUA, in attuazione dell’articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n.136 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 giugno 2011.

2. La Giunta, con proprio regolamento, disciplina le modalità organizzative della SUA.

Emendamento 3

All’articolo 4, comma 1 le parole “la Direzione Distrettuale Antimafia,” sono soppresse.

Emendamento 4
Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente articolo:

Articolo 5 bis – Politiche di contrasto alla diffusione del gioco come criterio di assegnazione di fondi regionali

1. La Regione può inserire, quale elemento rilevante per l’assegnazione di fondi ai Comuni liguri, la presenza negli stessi di politiche restrittive nei confronti delle sale da gioco e di contrasto alla diffusione dello stesso. La Giunta regionale, con proprio regolamento, disciplina i criteri attraverso i quali emanare bandi pubblici che tengano conto della presente disposizione.

Emendamento 5 

All’articolo 9 è così emendato:

1) Il comma 1 è così riformulato: “La Regione contribuisce ad assicurare un proficuo riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

2) Al comma 1 è inserita la seguente lettera a): la gestione diretta dei beni trasferiti a Regione Liguria, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”.
3) Le lettere successive sono conseguentemente rinumerate.

4) Al comma 1 lettera c) le parole “sequestrati e” sono soppresse.

Emendamento 6

L’articolo 11 è così emendato:

1) La rubrica dell’articolo 11 è così sostituita: “Tavolo della Legalità e per la trasparenza dell’azione amministrativa in Liguria”.
2) Al comma uno l’espressione “Tavolo della Legalità per la Liguria” è così sostituito “Tavolo della Legalità e per la trasparenza dell’azione amministrativa in Liguria,” cui segue l’inserimento delle parole “di seguito denominato “Tavolo” e “.
3) Al comma due l’espressione “Tavolo della Legalità per la Liguria” è sostituito dalla parola “Tavolo”.
4) Al comma tre l’espressione “Tavolo della Legalità per la Liguria” è sostituito dalla parola “Tavolo”.
5) È inserito il quarto comma, così formulato: “Il Tavolo approva una relazione annuale, che viene trasmessa alla Giunta regionale e al Consiglio Regionale – Assemblea Legislativa della Liguria”.
6) È inserito il quinto comma, così formulato: “Il Tavolo individua in particolare i settori economici e amministrativi più esposti alle infiltrazioni criminali e propone, nella propria relazione, interventi volti a favorire la trasparenza e la massima pubblicità, anche attraverso rete Internet, delle informazioni più importanti per un controllo di legalità diffuso in tali settori”.
7) È inserito il sesto comma, così formulato: “Il Tavolo svolge una funzione di studio della qualità e dell’efficacia delle misure a favore della trasparenza adottate dalle amministrazioni liguri e propone, nella sua relazione annuale, gli interventi che ritiene importanti per un rafforzamento della trasparenza dell’azione amministrativa.
8) È inserito il settimo comma, così formulato: “Alle funzioni amministrative e di segreteria del Tavolo provvede la Giunta regionale, con proprio personale”.
